
ERA  UN’OCCASIONE  DA  NON  PERDERE ??? 
 
 

In banca, ieri, c’era tanta gente 
e, zitto zitto, mi son messo in coda. 
Avanti a me, un corpo seducente 
di donna, con un abito alla moda. 
 Guardavo i suoi capelli lisci e biondi 
 disciolti sulle spalle e il fondo-schiena, 
 accentuato, con due fianchi tondi 
 da stuzzicare “il toro nell’arena”. 
Fissavo il suo “popò” che mi sfiorava 
ed i pensieri andavano … all’inferno ! 
La mente si sentiva quasi schiava 
d’un desiderio chiuso nell’interno ! 
 L’attesa suscitava l’impazienza 
 e la signora che mi stava avanti, 
 smaniava a sopportar la sofferenza, 
 finché alla fine, con i piedi affranti 
e in preda a un evidente nervosismo, 
si rigirò e mi guardò arrabbiata, 
dicendo: “Qui per chiudere un servizio, 
ci vuole veramente una giornata !”. 
 Guardai il suo viso, assomigliava tanto 
 alla consorte del mio direttore, 
 allora le risposi, in modo alquanto 
 gentile e con un tono adulatore: 
“Signora è vero !  Non funziona niente ! 
Ovunque andiamo, sempre code e attese, 
agli impiegati non gli importa niente 
se le persone sono qui indifese ! 
 E’ una vergogna !  Gente allo sportello 
 che passa il tempo solo a chiacchierare, 
 ci vuole un impiegato un po’ più snello ! 
 C’è tanta gente che sta ad aspettare !”. 
… Un secondo sportello venne aperto 
e la signora mi guardò e sorrise. 
… Uscimmo insieme e dopo averle offerto 
il solito caffè, lei condivise 
 il mio intervento fatto in suo favore, 
 mi disse: “Ci possiamo rivedere?”. 
 Io le risposi: “Il mio direttore … 
 mi prenderebbe a calci nel sedere, 
 
è suo marito !”. Rise di gran gusto … 
e disse: “Mi sembravi l’uomo giusto !”. 
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